	I tempi semplici
	Il Tempo è un numero frazionale che indica i valori musicali contenuti nelle misure e la divisione ritmica.

I tempi si dividono in due gruppi: tempi semplici e  tempi composti. 

I tempi semplici più usati sono

 2/4, 2/2, 3/4 e  4/4 

mentre il tempo composto più usato è  6/8
	Assegnare agli alunni un compito di scrittura in tempo di 4/4.

Copiare uno studio oppure una canzoncina.

Utilizzare un quaderno pentagrammato,oppure il computer. 

Con il computer,  configurare come strumento il flauto oppure la chitarra e il tempo di 4/4.

	Caratteristiche
 delle note
	Le note hanno 4 caratteristiche:

Altezza  

Durata 

Intensità  

Timbro
	Spiegare agli alunni che l’Altezza di una nota dipende dalla quantità di vibrazioni prodotte nel tempo di un minuto secondo.

Illustrare l’Altezza disegnando alla lavagna una scala ascendente con gradini progressivi  regolari includendo due gradini più bassi tra il Mi e il Fa e tra il Si e il Do.

Consegnare agli alunni una copia del grafico della scala.

 Ascoltare con il playback del computer i suoni della scala naturale.



	Altezza

 Durata

Intensità

  Timbro


	L’Altezza è determinata dalla quantità di vibrazioni al minuto secondo.

La Durata è il prolungamento del suono nel tempo.

L’Intensità è il volume del suono.

Il Timbro è una  caratteristica delle vibrazioni di un corpo elastico che ci fa distinguere il suono di uno strumento da un altro.
	Verificare la comprensione.

Chiedere agli alunni di produrre con il flauto, oppure con il computer, un suono basso, un suono medio e un suono alto.

Chiedere agli alunni di produrre alcuni suoni lunghi, medi e corti.

Chiedere agli alunni di produrre un suono 

piano, uno mezzo forte e uno forte.

Chiedere agli alunni qual è   la caratteristica che  ci fa distinguere uno strumento da un altro.



Luber Editrice Musicale Via Volterrana, 479 - 56030 TERRICCIOLA (Pisa) Italy 

4
LETTURA MUSICALE
Il solfeggio

 Leggere agli alunni la presentazione del solfeggio parlato. 

Pagina 25 del libro “Il mio amico flauto”.
	Il Solfeggio
	Si chiama Solfeggio la lettura delle note quando si rispetta la durata delle figure musicali
	E’ chiamato Solfeggio parlato quando si pratica la lettura delle note senza intonazione, mentre con l’intonazione è chiamato Solfeggio cantato.



	La legatura

di valore
	La legatura di valore è una linea curva posta sopra o sotto a due note di uguale altezza e serve a unire i due suoni in un unico valore. Esempio: 2/4 + 1/4 = 3/4

  


	Compito
Compilare 8  misure in tempo di 3/4 con delle minime e semiminime e poi unire  le note con la legatura di valore per formare delle figure di  3/4.

Utilizzare il computer per l'esercitazione

e cancellare le misure vuote non utilizzate.



	Le pause musicali
	Le Pause musicali sono anch’esse 7  come le note musicali e rappresentano in musica momenti di silenzio. Hanno gli stessi valori delle figure musicali.

Le figure di pause si sommano tra di loro ma non si legano con la legatura.
	Le pause musicali hanno una sola caratteristica, la Durata, e per questo non hanno bisogno di tante regole. Si scrivono in Pentagramma e quando è possibile, si scrivono al centro del Rigo musicale. Per distinguere la pausa di 4/4 da quella di 2/4 si usano due posizioni diverse; la pausa di 4/4 si  scrive sotto la 4 linea e quella da 2/4  sopra la terza linea.       

 Sperimentare il silenzio

Chiedere agli alunni di stare in silenzio senza parlare ne produrre rumori mentre un alunno conta fino a venti. Sarà una vera sorpresa provare la sensazione di riposo che crea il silenzio mentre l’alunno conta fino a 20.  

A questo punto si può introdurre e trattare i pericoli che può creare l’inquinamento acustico.


	Il Solfeggio
	
	Ogni settimana assegnare alla classe un nuovo esercizio di lettura musicale da solfeggiare nella forma parlata.
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